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2° giro delle regioni DuerP isch « maglia-Brooklyn » 

Irresistibile allungo di Lawrence 
L'«azzurro» Corti è secondo a 3" 

In vista dello striscione d'arrivo, l'azzurro si è « piantato » sui pedali 
rugia-Montevarchi di 178 km con partenza (ore 12) davanti alla sede 

lasciando via libera all'inglese — Oggi la tappa più lunga, la Pe-
della Regione Umbria — Una dichiarazione dell'assessore Provantini 

Àrmani si mostra deluso di Rocco e precisa 

«In questo vecchio Milan 
non c'è posto per Ri vera» 
i l vice presidente rossonero rimpiange Benetti ma non Chiarugi 

Da uno dei nostri inviati 
NOCERA UMBRA — La se­
conda t a p p a del Giro delle 
Regioni ha por ta to al la ri­
balta Bit azzurri di Gresor i , 
r ispolverando la de te rmina-
z o n e di Cort i e me t t endo in 
evidenza un Mareh io ra to pm 
che mai p impante . Pero all'i 
f.ne l 'ha s p u n t a t a un inule 
se . 1! ven tunenne Steve Law­
rence . a l suo he.ito .suece.ViO 
s taz ionale . Al po-^to d 'onore 
fi: e ola.'-.sifHato Claudio Cor-
t.. che proprio in vista del 
telone .si e p i an t a to .su- pi-
dali . lanciando \ . a l.txna a 
Lawrence. 

Poi. l 'ordine di arr ivo elen­
ca lo .svi/zero Nylleler. lo .sve-
d^-e Gl i t tmark . l 'altro azzur­
ro Marehiora to , 1! ceco.iiovac 
co Vondracek ed il tedesco 
della R D T Duerpisch: un 
plo'.oncino di .sette conten­
dent i formatosi a l lorquando 
Corti si è r ipor ta to .siiteli a l t r i 
Bei. dopo u n inseguimento da 
purosangue . Grazie a l .-.etti 
mo posto conquis ta to nella 
t a p p a di mar ted ì . Duerpisch 
ha s ! l appa to dalle spalle di 
Mats Kncsson (munto al t ra­
guardo con un passivo di 
i2'.">l"» la mn'-ilia-H'.ooklvn di 
capo classifica ed ora cuida 
la provvisoria g radua tor ia 
eenerale con 12" di vantai* -
pio nei con t ron t : di Lawrence. 
con 28" su Nytfelor e con 
50" su Claudio Corti . 

Ma a n d i a m o con ordine. La 
seconda f ra / ione ha avu to un 
prologo ricco di s a n i f i c a t o 
cu lmina to nel l ' incontro con 
gli operai dell? Acciaierie di 
Terni . Un incontro interna­
zionalista di amicizia e fra­
t e rn i t à al l ' insegna dello sport 
più popolare e p:u vicino al­
la gente, un ama lgamar s i ric­
co di intr inseco sigil l i icato 
t ra sili operai umbri e 1 cor-
r .don . irli organizzatori , il 
seguito tu t to della seconda 
ed: / .one de! Giro delle Re 
K.on.. E. quando il so.e ha 
lambito 'a p- rpcndicoia ie . .1 
s i n d a . o di Tern i ha d a t o il 
via alla mul ' icolore ca rovana 
che ha fat to rotta su Nocera 
Umbra, solcando .1 cuore di 
uno scenar io qua.->i mist ico: 
un rincorrer.-.; con t inuo di co 
lori col verde o farla da pa­
drone. Ma non c'è s t a t o tem 
]>o per i con tenden t i di am­
mirare lo s tupendo scenar io : 
Marehiora to ha acceso subi­
to 'a micel i delle os t .h tà . 
me t t endo in lungo fila india­
n a il gruppo. Poi un a l lungo 
di Punjchenkov ha permesso 
al soviet n o d i aggiudicarsi il 
p r imo t r a g u a r d o del G.P. del-

« Giro » in TV 
La televisione trasmetterà 

le fasi salienti del « Giro a 
sulla Rete 2. alle ore 18.45. 

Un inglese, un tedesco 
e un po' d'azzurro 

Da uno dei nostri inviati 
NOCKRA UMBRA — La no­
stra sveglili e stata il canto 
del gallo, cioè un invito ad 
alzarci di buon mattino per 
respirare l'aria pulita di San-
gcmiiv. I.u cornice era stu­
penda. silenziosa. Dalla col­
lina. l'occhio scrutava una 
vallata piena di colon. L'Um­
bria e veramente bella, vera­
mente dolce e tenera, di una 
poesia clic entra nel cuore. 
Le viuzze, t monumenti, le 
cose antiche del famoso cen­
tro termale facevano riflette­
re e meditare. Poi l'abbrac­
cio con le maestranze delle 
Acciaierie di Terni, con uo­
mini e donne che hanno scrit­
to paqmc di storta nella lot­
ta per il progresso, e al toc­
co di mezzodì inizia la se­
conda tappa, e subito è un 
incrociare di ferri sotto un 
sole che scotta, subito la fila 
s'allunga come un elastico, 
subito Franco Di Stefano 
scandisce numeri e nomi. Di 
Stetano è un romano verace 
con un repertorio di battute 
tra il seno e il faceto, un ti­
pi) die fa ridere e pensare. 
un personaggio per Fellini e 
Xanni Loy. Al contrario, ab­
biamo un Eugenio Bomboni 
tutto d'un pezzo, un Alfredo 
Vittorini al quale non sfug­
ge una virgola, e se Bombo­
ni Ita già la voce rauca, il 
taciturno Vittorini mette sog­
gezione perche ti parla con 
uno sguardo penetrante. Tre 
uomini, tre cotonile della cor­
sa. una passione e una com­
petenza al servizio di uno 
sport impegnato a cambiare 
mentalità e costumi, ad al­
largale i confini di una so­
cietà soffocata. 

L'elastico variopinto attra­
versa Spoleto e t'avi icina a 
Gubbio tra gii evviva di bam­
bini che sventolano bandie­
rine di lana nazionalità. Un 
omaggio ai concorrenti, un 
gesto di simpatia, d'affetto. 
di solidarietà. Gubbio saluta 
un sestetto di animosi, com­
porto dal zedesco Durpsch. 
dall'inglese Laicrence. dal ce­
coslovacco Vondracek. dall'az­

zurro Marehiorato. dallo sviz­
zero Xiflelcr e dallo svedese 
Glittmark. compugno di squa­
dra di un Ericsson intrappo­
lato nel gruppo. Dietro ai sei. 
ecco un italiano lanciatissi-
mo. ecco Claudio Corti im­
petuoso m salita e coi primi 
nel tuffo su Scheggia. Un 
inseguimento spettacoloso, im­
pressionante in un momento 
decisivo. Corti partecipa con 
forza all'azione che darà un 
volto nuovo alla classifica. Il 
resto è una strada ondulata 
con un finale m altura. E l'at­
taccante di turno è ancora 
Corti che nell'ultimo tratto 
guadagna spazio e sembra 
vincitore, ma gli risponde 
Lawrence il quale s'aggancia 
a denti stretti e conquista il 
traguardo di Xoccra in una 
conclusione frazionata. 

Il migliore, lo spadaccino 
della giornata e stato Corti. 
anche se il primo è Lawren­
ce. auclie se la maglia di 
«leader» della Roma-Raven­
na è di Xorbert Durpisch. In 
evidenza pure Marehiorato. 
italiani alla riscossa, tutto 
considerato, e una situazione 
tutta da chiarire. Il faglio 
dei valori assoluti dice: Dur-

piseli, quindi Lawrence a 12". 
Xirfelcr a 2H". Corti a 50". 
Scheepers a TIC", e oggi an­
dremo da Perugia a Monte­
varchi in una sequenza di su 
e giù. di < mangia e bevi». 
e altri ostacoli aspettano i 
protagonisti di una competi­
zione che sia assumendo io­
ni vivaci nel contesto di una 
battaglia incerta. 

I dilettanti divertono, en­
tusiasmano. pedalano senza 
calcoli, inventano. E' la aio-
finezza in cammino con un 
filo di spregiudicatezza che 
non guasta, che piace, che 
avvince. Maits Er-cssnn. il 
primattore di marter> ha 
perso la bussola, ma .. 'està 
e un'altalena vi cui il faro 
s'accende e si spegne. è una 
esperienza che insegna a ma­
turare. ad imparare per cre­
scere 

Gino Sala 

uran premio 

BROOKLYN 

L'ordine d'arrivo 
1 ) Steve Lawrence i G . B . ) che 

copre i k m . 1 7 0 de l la T e r m -
N o c e r a U m b r a i n 4 h . 1 7 ' 3 0 " ; 
2 ) C laud io C o r t i ( I I . ) a 3 " ; 3 ) 
Ernest N y l l e l e r ( S r i . ) a 6 " : 4 ) 
K e n t C l i t t i m a r k ( S v e . ) a 1 0 " : 5 ) 
F i l i p p o M a r e h i o r a t o ( I t . ) a 1 5 " : 
6 ) W l a d i m i r V o n d r a c e k ( C e c ) s . t . ; 
7 ) N o r b e r t Duerp isch ( R D T ) a 
2 0 " ; 8 ) V l a d i m i r Leskov ( U r s s ) : 
a 1 ' 2 5 " ; 9 ) A lessandro Pozzi ( I I . ) 
• t . ; 1 0 ) G u i d o van Calster ( B e l . ) ; 
a . t . S e g u o n o , s e m p r e a 1 * 2 5 " . 1 5 ) 
Crespi ( I I . ) : 1 6 ) B i n o ( I : . ) : 
1 9 ) C u a l d i ( I I . ) . 

La classifica generale 
1 ) Duerp isch ( R D T ) 9 h . 2 ' 3 1 " : 

2 ) L a w r e n c e ( C . B . ) • 1 2 " : 3 ) N y l ­
l e l e r ( S v i . ) a 2 8 " ; 4 ) C o r t i ( I t . ) 
a 5 0 " ; 5 ) Schepers ( B e l . ) a I ' 1 6 " ; 
6 ) Lesskov ( U r s s ) a 1 * 3 6 " : 7 ) 
Crespi ( I I . ) a 2 * 2 2 " ; 8 ) Pozz i 
( I I . ) a 3 ' 0 4 " . 

23 o re 4 S ' 3 3 " ; 5 ) O l a n d a . 2 3 
o r e 4 9 V 3 2 " ; 6 ) I t a l i a B. 2 3 o r e 
4 9 ' 3 9 " ; 7 ) Sv izzera . 2 3 o r o 
5 2 ' 1 4 " ; 8 ) D D R . 2 3 o r e 5 4 ' 0 4 " ; 
9 ) G r a n Bre tagna . 2 3 o r e 5 5 ' 1 6 " ; 
1 0 ) U R S S . 2 3 o r e 5 S 2 6 " ; 1 1 ) 
Cecoslovacchia, 2 3 o r e S S ' 3 6 " ; 
1 2 ) C u b a . 2 4 o r e 2 ' 4 3 " ; 1 3 ) Spa-
s n » . 2 4 o r e 1 1 ' 5 2 " : 1 4 ) Jugo­
s lav ia . 2 4 o r e 1 6 ' 4 S " : 1 5 ) Po-
o n i a . 2 4 o re 2 6 ' 3 4 " . 

C L A S i i r . L A i K A U U A R D l 
1 ) L a w r e n c e p. 1 2 ; 2 ) V o n d r a ­

cek p . 1 0 ; 3 ) Leskov p . 9 : 4 ) 
Duerp isch p . 5 ; 5 ) U n t e m a l d e r 
P- 3 . 

C L A S S I F I C A A P U N T I ' 
1 ) L a w r e n c e p. 1 5 ; 2 ) Leskov I 

p . 1 3 ; 3 ) Duerp isch p . 9 ; 4 ) V o n - i 
d racek p . 6 ; 5 ) Bachacek . Sche-
pers . Er icsson p. 5 . 

cnlcppio 
G . P . D E L L A M O N T A G N A 

1 ) Pan icenkov e N y l l e l e r p. S ; 
{ 3 ) C a r d e ! e Lawrence p . 4 ; 5 ) V e -
i dove l to e V o n d r a c e k p. 3 . 

C L A S S I F I C A l 'ER N A Z I O N I C O M B I N A T A 
1 ) I t a l i a A . 2 3 o r e 3 8 ' 5 2 " ; 2 ) 1 ) Lawrence p . 6 ; 2 ) N y l l e l e r 

D a n i m a r c a . 2 3 o r * 4 6 * 3 2 " ; 3 ) : p . 1 4 ; 3 ) V o n d r a c e k p . 2 7 ; 4 ) 
• * J | i « , 2 3 o r * 4 7 ' 1 9 " , 4 } Svez ia . 1 M a r e h i o r a t o p . 4 0 . 

la Mon tagna , po.ito in c ima 
al valico della S o m m a ( K m 
12 di corsa) e di i n t a sca re 
a u t o m a t i c a m e n t e 1 secondi di 
abbuono in palio. Un ten ta t i -

1 vo di a l lungo del cubano Go-
. me/, hu sor t i to il fugage *-•"-
' fetto di s g r a n a r e m più plo-
i toncini il gruppo, ma 1 toni -
j pugni di squadra dell 'ex leti 

der Ericsson sono s t a t i in 
\ grado di r in tuzzare a n c h e 
• questo a t tacco . E cosi sul 
l t r a g u a r d o volante di Fol igno 
I (km. 53» il cecoslovacco Bu 
' chacek e sfrecciato p r i m o re 
' golando con a p p a r e n t e tfi.nn 
, voltura JÌ sovietico Leskov e 
i t u t t o il g ruppo c o m p a t t o d. 
' sposto a ventaglio per far 
! breccia nel vento Gli svedesi 
! h a n n o lavorato benino, incol­

lando un loro portacolori al le 
ruote degli au to r i di ogni ten­
tat ivo. G l i t tmark , a d esempio, 

l non si e lasciato so rp rendere 
, da Mareh iora to . Lawrence . 
i Vondracek, Nytfeler e Duer-
j pisch q u a n d o h a n n o t e n t a t o 

il colpaccio in vista del pri­
mo passaggio d a Noceru Uni-

I bra, all ' inizio, cioè, del l 'une! 
lo che è a n d a t o a toccare 1 

j cen t r i di Gua ldo T a d i n o , Gub-
1 b:o e Scheggia pr ima di tor-
l na r e sul t r a g u a r d o di Nocera, 
' t ra due ali di folla. 
I I sei. però, non scherzava 
j no e aH'80. ch i lomet ro pote­

vano c o n t a r e su un vantag-
I gio di l'20" nei confront i del 
1 gruppo m caccia. A quel pun-
I to. :! tedesco democra t i co 
! Duerpisch, s t acca to in classi-
| fica genera le di 52" da Eric-i-
j son. era v i r tua lmen te il lea-
• de r — la maglia Brooklyn — 

del secondo Giro delle Ile-
I gioni. 

! S i tuazione pressoché immu­
ta ta . o quasi , al 95. chi lome­
tro . q u a n d o ancora n e man-

' c a v a n o una s e t t a n t i n a al la 
conclusione: i sei. s e m p r e in 
avanscoper ta , inseguit i a 1' e 
20" di d is tacco da u n qua r t e t 
to compos to dal l ' azzurro Cor­
ti. da l sovietico Jakobson, da l ­
l 'animoso c u b a n o Gomez e da l 
danese Petersen. 

Il grosso, a p p a r e n t e m e n t e 
sornione , procedeva con un 

j d isavanzo valutabi le a t t o r n o 
1 ai 2". Al passaggio a punteg-
j "io di Gubbio l 'inglese Law-
I rence guidava la fila dei sei 
; ba t t i s t r ada con un v a n t a g g i o 
i di l'40" nei confront i degli 
| immedia t i inseguitori e di 
' quasi 4' r i spet to a l g ruppo 
| nei r angh i del quale è r ima-
i s to i n t r u p p a t o il vinci tore 
| della pr ima tappa . Io svedese 
i Mnts Ericsson. 
! All 'a t tacco della sa l i t a di 
i Madonna della Cima. Cor t i . 
i il bergamasco di t u rno , è 
; s c a t t a t o come una freccia e 

ti pedali pieni, s t r ingendo ì 
! den t i , ha lasciato ì t re coni 
I pagni di inseguimento ed è 

scoi l inato con una m a n c i a t a 
di secondi di r i t a rdo r i spe t to 
a l vinci tore del G P M Ernes t 
Nyffeler. 

Nella successiva discesa lo 
azzurro si è r ipor ta to sui fug­
gitivi. m e n t r e Duerpisch. ri­
m a s t o leggermente a t t a r d a t o 
in sa l i ta , ha fat icato non p ò 
co a r ipor tars i in tes ta . Cor­
ti. m poco più di q u a t t r o chi­
lometri ha recupera to ben 
l'30" di disavanzo, e in vi-
*"ta dello s t r iscione degli ul-

! t imi m:i!e metr i , con an imi 
j re voi e generosità, ha s p a r a t o 
| Te u l t ime car tucce , ma l'm-
| jrìese Lawrentv ha r in tuzza to 
ì l 'a t tacco, me t tendo .n lunga 
! tila ind iana . .sul r ipido rotti-
j lineo d 'arr ivo, i se: c o m p i ­

imi di fu uà. 

Alle spal le de ' b r i t ann ico si 
sono v.a via p .az /a t : Cort i a 
3". Nylfeler » 6". G l i t t m a r k 
a 10". M i r c h . o r a t o e Vondra­
cek a I V o ;• tedesco della 
R D T nuova mael:a di leader 
del G:ro Norbert Duerpisch a 
20". 

V. c ruppo insesuiTore. for 
ma TOM a l le spal le del le « le­
pri »». 5: e p resen ta to con *'25" 
di r i t a rdo e regolato da l s o 
v:e::co Leskov. 

Osmi, dopo un t ras fer imen­
to :n a t t o da Nocera U m b r a 
a Perugia . la terza e p.ù lim­
ita t a p m delle Res .on i con : 
suo: 178 ch . lom^ tn . t rasfer ì 
rà "a ca rovana dal .-apo'.-joco 
u m b r o a Montevarchi , a t t r a ­
verso M u . o n ? . Pi.-v- ar iano. 
con la bel 'a p m o r a m . c a su! 
'aco T-ns meno, p - r DO. en 
t ra ro :i T tvoana a n d a n d o a 
•e— i re : contr i d: Aroz7o e 
More.»Mio inane l l ando qum-
d : duo i?.r: con ep :cen ; ro n 
Montevarchi 

Il r a d u n o o f:ss*;;o Ale oro 
1130 d . u a n t : alla sede del la 
si tui: i reeionale de'. ' . 'Umbr.a 
ohe t a n t o n i con t r ibu i to alla 
r .uso:ta do.la nos t ra eorsa. 
I-i r>«rtenza farà d a t a a l o 
oro 12 

Do". : oor.-a abb iamo r>»r"a 
to .CT. a n c h e con r.w-ò.^-oro 
P.-ovant.n. :*. quale o: ha d.-
c h : a r a : o : 

« S t a m a n e , d .nanzi a l la Fon­
t a n a Maez .oro d: P e n i zia. 
ove s. raeoo"sono si. s tuden­
ti d: t a n t a par to del m o n d o 
ohe f requentano '.•jniver.-.tà 
per s-.ran.er:. s a tu re remo z'.: 
at ler . delle 14 naz.on: c h e 
pa r t ec ipano a questo secondo 
G. ro delle Re j :om. 

' E ' qutvra cara:Ter..-r.<-a d . 
t manifes taz ione che i m - k i . w : 
i d i l e t t an t i di t an t i pae.-.: d e ! 
I m o n d o — e che s. realizza 

nelle ree.on: . con ".'impezno 
; delle Reij.on:. t ra le quali 
t a n n o v e r i a m o con piacere an­

che la nos t ra — che r ende 
il G i ro delle Rez.o.i i u n a 
manifes taz ione d.versa da l le 
a l t re . 

, « R ingraz i amo perc .ò l'Uni-
| t à . gh organizzator i , coloro 
! che . a cornine.are d a s l i E n 

ti locali e dai le Az.onde del 
tur iamo, h a n n o re.-o poòs.b.-
!e il p ieno successo di que­
s ta man.fcs taz .one . 

« C o n le t a p p e g i u n t e ne i 
due cen t r i t e rmal i di Sange-
min i e Nocera. con le d u e 
par tenze da i capoluoghi , con 
gh incontr i alle Acciaier.e d. 
Tern i e nel cen t ro s tor ico di 

LAWRENCE taglia vittorioso i l traguardo di Nocera Umbra 

Perugia , con l 'affettuosa ac- 1 
cogiienza r iservata a l la cor­
sa lungo le s t r a d e d: t a n t a ì 
p a r t e de l l 'Umbria , spe r i amo , 
di a v e r da to in quest i duo ; 
sriorni una immag ine del la | 
nos t ra regione non sfuocata . ] 
ma semplice, bella e ca lda , 
come ques te g io rna te di pri- • 
ina vera *>. ' 

Una u l t ima not iz ia : da . 

o-C2ì Claudio Villa t o r n e r à fra 
noi dopo il X X X I I G r a n Pro­
ni .o della Liberazione c h e lo 
ha visto pro tagonis ta fra i 
pro tagonis t i sul c i rcu i to de l 
P a l a t i n o e del Campidogl io a 
cava l lo della s u a r o m b a n t e 
motoc ic le t ta . 

II c a n t a n t e aveva degli im­
pegni m televisione o aveva 
dovu to d a r e u n m o m e n t a n e o 

forfait alla c a r o v a n a ma prò 
prio .eri sera da i te leschermi 
delia seconda rete , ne! cor^o 
del la tra.imisft.one ii Cantavi ! -
la >> si è r i co rda to di noi man­
dandoc i il s u o .saluto e il suo 
impenno a d e.s>ere o j g i al 
u via •> da Perugia . Graz i e 
Claudio e benvenu to ! 

Angelo Zomegnan 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Du.na .icoraz 
za .n to rno al n'obo. Ro.vo s. 
concede a Tr.e.ite e . m u n t o 
comp. la tabelle, i g .o .a to r . 
s: a f f r o n t a n o a mu.-o d u r o in 
un t e n t a t . v o d. i m p a t t o 1:-
bemtor .o . d. "a t t i sii: alle 
nu tor . che : .gura : io .ti orna 
n.LO :. solo Gu. ipar .n . ne.ice 
a ii iu.it. i. ca re 'o s t . pendio. 
m e n t r e L.e.lholni e annu i i 
« .a to pro.is.mo venturo . Il 
M. lan bian.-ola s m a r r i t o ne : 
s.lonzi d. Milanel lo. O r i elio 
a n c h e l.i d . f t e i \ n z a ret . s: e 
l a t t a . i npo i t an te , i .asolino 
oix' ia !ietto'o.ii d.M.iiguo. 
/ a s i a l i , d.co l'ho !u. .n pan­
i l i na e. va perche obbligato. 
Rocco r . i .u ta . i . tua / .on . che . 
n :o:ido. ne.-.iuno z'. aveva 

.mpo.ito. Colomba si.lira - -
ue io rt-n/1 i i v o m e n t a r e — 
»u.la .•%.».•• ezz.i 

Dal .ilio ulf .c .o nel cuore 
ih-..A M. lano che pulsa, D no 
Ai m a n . , c o m m e r e u m t f m po­
trò!:, e-m.l.mio e v.co presi 
d e n t o d: questo M.lan sc.a-
ga ra to , acce t ta di puntual iz­
zare la s . tua/ . .one. >i E' dav­
vero un momento imbaraz­
zante - - a l forniti — aveva­
mo chiamato Rocco per ga­
rantirci un po' di buonumo-
te. una maggior coesiow. Ed 
invece ora. pei colmo di sieri-
tara, siamo più tris!: di pri­
ma. Xon vorrei apparire (at­
tivo con il " paron " ma dob­
biamo riconoscere che. ch'a­
mato ioti incombenze più 
psicologiche clic tecniche, ti 
suo intervento e scrvto a 
ben inno 

F. .1 novero Z a j a t t . lascia­
to :n balia d. so stesso? 
i Mah... non saprei proprio 
che dire ». 

RA-ora"' 
. ('In se ne intende insite 

perche Gianni contimi' per 
una stagione ancora Ma. ag­
giungo io. non ecìtamente 
con t/uesta squ'idra. Xon 
avrebbe senso Gli toccasse 
operare hi un Milan iinnova­
lo, giovane, allora davvero 
tf'vcra potrebbe insegnare 
(iiialcosa. il stio calco avreb­
be (/iiistiiicazionc ". 

D u n q u e è (Ice.so Voi lo 
c h i a m e r e t e .n Cons.gl io qua­
lunque c o - i accada Non è 
u n r .schio '1 

v( Rìvra nel Milan è qual­
cosa. E' iiucl che s; dice un 
snnbnlo. Xo' desideriamo aiu­
tarlo. Speriamo che ci sappia 
fare . ». 

C e r t o elio, c o n t i n u a n d o a 
spe ra re , s t a t e r . s ch i ando la 
re t rocess ione . . 

'Ovviamente non intendia­
mo rovinare il Milan per i 
capricci di un singolo indivi­
duo. Se Ru era noti u,entrerà 
doti managerialmente valtde 
dovrà andarsene. Questo sia 
chiaro •. 

Come v; muovere te sul mer­
ca to? 

' L'intenzione è quella di 
atiniaeie a piene numi ai 
gioì un: che abbiamo sp.u si 
per l'Italia. Con il Monza, ad 
esempio, teniamo rapporti 
del tutto purfcolan. De: no-
siri ragazzi un paio potreb­
bero restare in lìrianza ma 

Una giornata 
di squalifica al 

campo del Perugia 
MILANO — Il giudice sporti­
vo ha squalif icato per una 
giornata i l campo del Perugia 
per le intemperanze dei t i fo 
si al termine della part i ta con 
la Juventus. 

Appiedati per un turno Pin 
e Frosio del Perugia e Gal-
diolo della Fiorent ina. In se­
rie B tre giornate a Masìello 
(Ternana) e una a Giovanel 
li (Varese). 

Mentre Basso conserva la maglia bianca 

Giro di Puglia : vince Gavazzi 
dovutiti ci nloser i 'n vis,a ('e"a set*u'a e|e,,iva di domani 

Il « Coordinamento » 
sul C.N. del CONI 

Il velocista della Jollyceramica oltre al tren­
tino ha battuto in volata Saronni, Gimondi e al­
tri corridori fra cui il « leader » della classifica 

Nostro servizio 
CKGLIE MKS5APICO - Pie 
r .no G . u a z z . della Jolly e--
ram.ea ha v .n to ; en ir. vo­
lata la i-e.-onda t a p p a del 

«No» del TAR 
alla richiesta 

di Nostini 
ROMA — Ier: e - t a ' a d.seu.--
.-a. . i . r .an/ i a l . i I I I Sez.or.e 
del rr .bun. ' . 'e . \mm.r . . s ; ra : . - .o 
do! Iviz o. a d o m a n d a d. .-o-
.-pop.s.one rola: .va al 7.<or.-o 
proposto i e n t r o .1 CONI <Ì.Ì-
l".r.j. Ronzo Nos ' . n . por c t o 
r.ore . ' annu .Lim^nto deliri r.u-
n:one rio! Cor.?.^1 io Xaz on.t 
le ci. dom. in . . 

I. TAR ha rosp .n to In i'.o-
ma".do d. s c - ^ n . - o n o . r :e-
ner.do or.v nel caso non .-us-
s..-:ov.tr.o . pro.-uppost. d: 
lo»:ce por conceder la . 

Giro di Spagna: 
a Maertens 

la prima tappa 
LA MANGA DEL MAR 

M E N O R — I. b e i c i Frvddv 
M a e r t e n s ha v .n to .or: .a 
o r .ma tappai do. 32 G:ro d. 
Sp. igna. da Dehe-a De C a m 
}>Tarr.a- a La M a n r a Do! M a r 
Mc<".or d. 11> ch . . ome t r . .n 
3 08"(C" a.lA T.f l-1 d . 36.6Ò3 
km. "ora Secondo Klaus 
T h a l e r I R K T I . secu- .o d a 
Benny S v h e n m a n s iBe.-z.o». 
Geert Malfa.": <Bc".2.o> o Ma 
r a n o M a r : nez i F r a n c a » . 
t u : t . con lo .-tes^o t empo . 

Hunt illeso 
in un incidente 

V A D R I D — J - T I ; S H , - : e u 3 ; : = 
. Ciò d3 j ' , - r dc-.rc J j - 3 1 ' ! r 
P - O N C ' b ; « c.is J ; J I a o:. 5 *21 -

10 e ì ! e : t ^ s n d 3 S J ; - e - "3 J 3 - 2 T 2 
n •. s '3 da ' G r a n P.-em o d 5^3 -
g-ia e i e s no'.qtra 1 S rr>33^ o 
11 camp o n e dal mo.Tda e h i T3 
tuor i p sta con 'a sua M c L a - e - i 
M 2 6 p* r u n g j a s t o a. f *en . ma 
ha p a t t i l o r p -endere le p - o . e àsao 

che 1 t n c c i n ci j : h a n n o r . m e j i s 

n:ro d: P u s . : a . la M o n ' e r o n : 
d: I/ecce Cenile Mo.-v-,»p:co d . 
2.16 c h i . o m e t n 

D.o : ro .1 veloc.sta della Jol­
ly ce ram.ca s. sono p iazza : : 
ne l l 'o rd ine Francesco Moaor. 
S a r o n n . . CJimondi. Mar t ine l l i . 
Wol ter . Cera : . , B.'.^n. Pa'.ea-
n . t u t t i con il t empo del 
vinci tore . 

P e r q u a n t o r .guarda la clas­
sifica M a r . n o Ba.-.-o de l la 
< Selle Rovai > h a consom-ato 
la ma™!.a b .anca . m a n t e n e n 
d o ina l t e ra t i : d i .vaeeh: d a . 
suo . avver.-ar: o o.oe t r e .-e 
cond . .in Gavazz . e Ma-er . 
se : su S a r o n n ' . s o » s i M a r 
t.ne'.l. e v.a v.a t u : : : ci . al­
tri co'-, d .-:aroh- ma e . o r 

I-a t a p p a d: :er: h » v i - o 
• ' . 1 : : : : h e alla - b i l ' a : a 
" i m o : M.-v-^r. - G.mon.d 
S-ironn h a n n o cor. a*.>d da 
re K T : : U :-I. d .n.-:d.aro :'. 
p-: : r ,a lo d R1.-.-0 ma q p 
.-:'•}":.mo •"» r.ni.-.-i'o a faro 
.-empro hno.ia cu<ird a. non 
la.-o.ando.-: 7>-er.dere .n ra.-".ì 
zr..ì d i "-^ii'a* . ; d-%; ;j<>: 

do*.uto ' »vorare rr.ol:o — ho 
dc"o M.'.r.no R i . v o al t^r 
ni.r.i' della cara — :>'lr sal­
va re la mac l . a b . a n r a : r.«-. i 
h o al'-*- .-pil.o una .-quadra 
rr.o""o fo*:̂ » corn*"' m-»"' d-^. 
ni e. a n : 120.i..-'- e q ì .nd. ì.o 
d o v r ò faro " r t o da ,-o!o 
Com mquo propr o .n qae.-Ta 
o-:oa-:o::e ho p o t t r o con.-ta:a 
re d o.-vvro anco ra a ' . 'a "."-"'.'• 
z.» d-"1"..) .-."a.-.7.o 10 faNi •-'r.-'» 
rrr. la.-o.a b.-»-, ,-oerar-- r>^r .1 
f.iiv.'o. .-op7at:u""o p - r la fé 

or.-i r! q i t - ' o - • 
"i.i po' la 

; I n . i-i d ; ' C N d i C O N I . 

: che s '.?-:a d o m a i 3' fzo 

I I:? co. .. Zoo-à nzr.-.z-'o : - a 

i _, . E-.;, d . p - j r n s ; 3 ; - - s=c- -

' • .2 ha en»tS53 i s e g j c n l e c3-

.11-!-'. C313. 
i 

! I l C o o r d i n a m e n t o n a z i o n a l e I r a 
I g l i e n t i d i p r o m o z i o n e s p o r t i v a r i ­

t i e n e u t i l e p rec isare la p r o p r i a p o ­
s i z ione i n m e r i t o a l p r o s s i m o C o n ­
s ig l io N a z i o n a l e e l e t t i v o d e l C O N I . 

• c o n s i d e r a n d o q u e s t o a v v e n i m e n t o 
| n o n s o l t a n t o c o m e u n f a t t o i n t e r n o 
' a l l ' E n t e , m a d i in teresse p i ù gc -
! n e r a l e . per le responsab i l i t à che i l 
' C O N I ogg i ha n e i c o n l r o n t i d e l l o 
•• spor t i t a l i a n o ; s o p r a t t u t t o i n q u e -
, s to m o m e n t o esso p u ò r a p p r e s e n -
, t a r e un 'occas ione i m p o r t a n t e p e r 

i processi d i r i n n o v a m e n t o e h ; 
; sono s ta t i a v v i a l i in q u e s t o sc t to -
• r e . 

R i c o n f e r m a n d o l 'es igenza che i l 
P a r l a m e n t o a p p r o v i al p i ù p r e s t o 
una leg is laz ione d i r iasse t to g lo ­
ba le d e l l o s p o r t , i l c o o r d i n a m e n t o 
degl i E n t i è p i e n a m e n t e cosciente 

; che i l p rocesso d i r i n n o v a m e n t o 
sarà t a n t o p i ù ef f icace q u a n t o p i ù 
c o i n v o l g e r à le v a r i e fo rze in teressa­
t e . P a r t i t i , s indaca t i e R e g i o n i h a n ­
n o r e c e n t e m e n t e r i c o n f e r m a t o — 
u n e n d o s i ag l i e n t i d i p r o m o z i o n e 
s p o r t i v a — la l o r o v o l o n t à d i r i -

• f o r m a s p o r t i v a . O c c o r r e o r a che 
il C O N I p e r p a r t e sua sapp ia 
e s p r i m e r e a t t r a v e r s o i l s u o mass i -

• m o o r g a n o ch iarezza e responsa-
• b i l i t a ne l l a p r e s e n t a z i o n e e n e l l a 

ges t ione d e l l e l i n c e p r o g r a m m a ­
t i c h e . 

E ' necessar io che l a v o l o n t à d i 
r i n n o v a m e n t o espressa in p i ù oc­
cas ion i da i d i r i g e n t i n a z i o n a l i d e l 
C O N I si e s p r i m a c o n c r e t a m e n t e n e l 
p r o g r a m m a d e l Cons ig l io N a z i o n a ­
l e . I n p a r t i c o l a r e , è d o v e r o s o f i n 
da o r a u n i m p e g n o deg l i o r g a n i s m i 
n a z i o n a l i in d i r e z i o n e d e l r i n n o v a ­
m e n t o degl i s t a t u t i f e d e r a l i n o n 
d e m o c r a t i c i , d e l l ' e l e z i o n e d i r e t t a d a 
p a r t e de l l e is tanze s p o r t i v e d i b a ­
se d e i responsab i l i p r o v i n c i a l i d e l 
C O N I , d e l l ' i n n e s t o d i n u o v i s iste­
m i d i democraz ia n e l l a f o r m a z i o n e 
d e l l e dec is ion i de l C o m i t a t o O l i m ­
p i c o . 

O c c o r r e passare a l p i ù p r e s t o 
a l la c o s t i t u z i o n e d e l C o m i t a t o p e r 
lo s v i l u p p o d e l l o s p o r t — c o m e 
deciso a l l ' u l t i m o i n c o n t r o t r a e n ­
t i d i p r o m o z i o n e s p o r t i v a , s inda­
cat i e C O N I — ; avv ia re i l l a v o r o 
d i p r e p a r a z i o n e d e l l a C o n l e r c n z a 
n a z i o n a l e d e l l o S p o r t : e ind icare 
c o m e o b i e t t i v i p r i o r i t a r i d i l a v o r o 
l ' a v v i o d i in i z ia t ive u n i t a r i e ì n d i ­
r e z i o n e de l i a scuola ( s u p e r a n d o i 
l i m i t i d e i G i o c h i d e l l a G i o v e n t ù ) . 
per la d i f f u s i o n e d e l l e a t t i v i l a m o ­
t o r i e e s p o r t i v e n e l M e z z o g i o r n o , 
per la r i f o r m a deg l i I S E F . 

Ci si a t t e n d e , i n f i n e , che i l C o n ­
s ig l io n a z i o n a l e d e l C O N I con fe r ­
m i la v o l o n t à d i p o r r e f i n e a l l ' a t ­
t u a l e s i t u a z i o n e d i m o n o p o l i o age­
v o l a n d o i n t a l m o d o a l P a r l a m e n ­
t o la prec isaz ione d e i c o m p i t i d e l 
C O N I i n u n n u o v o e p i ù adegua­
t o asset to d e l l o spor t i t a l i a n o . 

e - - , 

.-o q u rj^r.-iv.- , -h - e a 
\ À : I O per :".:Ì."O C-"»r:o ho una 
par*0 d. : - v » i . i . ì i V . :a su . 
ni.o de.-.»d.men*o: ho a v . r o 
un p?r .odo d: r.'.v-.-.inioivo. 
cioon la o o i q j . - : a i? l " . t o o 

".dato, crii- ni. h.« n» r" ì "o 
: J O 7 : dal crand-^ e r«". Ora 
poro ; v i o r .p, ir : : o d.i zero 
e l'ontiì?. t.-mo e OVÌ . I 'e do . 
m.oi nuovi c o m p i e r , d .-qui-
d ra m . h a d a t o nac.vi < ir.-
i*i 0 : r .c r*a*" -. cw, n r a 
m a \odor--» Ho .-olo -.-e.it i 
no .in i . un ' e t à .i:i,»,i-.i va! 
d i r>er r e e ' . i r e --.n r i o ' o d. 
or.T.o p a n o i v i e.-*'..imo .:a-
l .ano » 

O c c . .-; corro '.« terza t a o 
p.». che por: .va . co r r .do r . 
d a Mon te Modo.a a Mo'.fet 
t a . I,a tv .1: colloiihera per 
t ras mo: toro .0 fa.-, f .na. . del­
la oor-?a alle 14. 

m. s. 

Oggi al CSIO di Piazza di Siena (TV 14,30) 

Irlandesi da battere nel 
« Premio delle Nazioni » 
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0-aìcht so-presa Si psirtbbe j 
e':e-de.-e da. a G a i Bretagna 
r;-o. »:.a-.*3 ad f e-nt-.T C3 
dir. coma 5*n.:*i, Rob***).'» i 
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• i l p e - i o 'I SJ3CSS40 d ' u n co . ta-
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quattro siamo decisissimi a 
riprenderceli. E poi c'è Ber 
aamasclr a' Foggia Per 
(itiOnto mi nquindu. dunque 
':fiuterò di cucciate soldi pei 
C'ocutori ultratrentenni. Se 
e sarà da rischiare, rischie 
temo con i piovani ". 

D o v e r e t o r n a l o indiet ro . 
a<ve: terelibe un 'esper ienza 
ca.ci . i - .ca0 

- ('; ''ift»ic'ion'fif)s' aldo 
Ota. naturalmente, che ci so­
no dentto come posso andar­
mene' A suo tempo ho cei 
cato di po'gete il tti'o aiuto 
f nunz'ufo ma non sono un 
tecnico Qwindo ''estate scoi 
sa. ". • i rn'ie ''lustiato lo 
scambio Benetti Capello non 
poic sottrarmi Di calcio non 
c.m'sco un'acca Pet me va 
h-'ne tutto Di una cosa co 
m'inquc ni' sono conmnto 
••'ic+r- "iCii''o ieneu" Bene' 
!: Quanto a Clna'ug' non mi 
l'i'i'Cntcc' ;>!d di tanto. Xon 
m> pire abhi't combinato 
granclie a Xupo'i •<. 

a. co. 

Seminario dell'ARCI-Caccia a Pavia 

Un nuovo rapporto 
cacciatore-territorio 
Il seminai io tenutosi sf^m/o 

e domeircu scoisi a Patta su 
v. U.io soc.ale del te r r i tor io eil 
e-serci'.o de.la c a c c a » ha co­
stituito una tappa importan­
te per la politica venatoria 
non solo dell'ARCI-Caccia, 
che lo lui indetto, ma per 
tutti coloto - e (/Hindi an­
che le altre Associazioni dei 
cacciatori — che operano nel 
settore. 

La sintcs; deV'approtondito 
dibattilo, al (/naie hanno pre­
so pai te valenti esperti d: 
problemi faunistici, legistati-
ii e icnutoi'. e questu la 
caccia può conciliarsi con le 
esigenze di protezione dc'la 
natura e i/nindi avere una 
sua giustificazione ed anche 
una sua funzione, solo se in-
quadrata in un giusto rap­
porto tra cacciatore e tei ri­
torto. un rapporto - come 
ha precisato il prof. Paco --
imperniato più che sulla pro­
duzione di seli agnina sulla 
'..produzione di ambiente n. 

Partendo da questi presup­
posti e stato rileiuto da al­
cuni che il 20 per cento de! 
territorio di ciascuna regione 
risentilo dalla legge quadro 
upptovuta dal Senato alla 
( gestione sociale » è inade­
guato per affrontare seria­
mente la riorganizzazione del­
la cuccia italiana. « O :n que­
s t a forma di •rc'stione si cre­
de . e a l lora la -si e s t ende a 
t u t t o il t e r r i tor io — ha detto 
il prof. Bassilana — o non si 
c rede , e non ha qu ind i senso 
in t rodur la ->. 

L'uso del terr-torto. come 
ha spiegato Bassilana 'e vi 
un interi aito anche l'ardi. 
Ross/ Dona» deve però con­
cepirsi in modo multiplo. Che 
cosa si intende per uso mul­
tiplo del territorio'' Prima di 
tutto per intanto riguarda i 
cacciatori, che la s'stemaz'O-
ne dell'ambiente non sin vista. 
come oggi piti troppo avviene 
da parte di mo'ti. in fittizio 
ne della caccia e per un più 
proticuo esercizio della stes­
sa, bensì vi un'ottica che ab 
bia ben presenti gli interessi 
di tutti. Per esempio, è sta­
to detto, il capriolo che pos­
siamo trovare in un detcrmi­
nato ambiente non può con-
s'dcrarsi dei cacciatori: e^so 
deve essere a disposatone di 
chi vuorr fotografarlo o seti-
plicer-aiic osscn arlo e potrà 
diventare oggetto di • canzo­
ne solo quando il suo abbat­
timento non m - i / ' r r n depn-i 
peramento dell'ambiente ma 
naturale e a neh-" neces<ar'o 
prelia o 

Da svrr.le impo^iazinnc de 
ma che il territorio deve gra­
datamente diventare proda'.-
ino lai fini della diffusione 
dcl'a faunai vi mo'io gene-
ratizzato. Dunque, sempre rr.r-
no suddnistsone fra zone prò 
tette (costituite oggi sopra' 
tutto per il ritornimer'.o d~ 
se'i aggina) e zone più o me 
no r popo'aie e comunque r"«-
simaic a rnp'd:<--inm deserti 
ricaz'one ria una intenda e or 
ma: v.sfìnporiab'e pressione 
7 ennior-g 

Xessiuio ' ' vnsm'idp che ri' 
-'arzr eos'rrrhe ci sepirnno 
ria tale ob'^ttuo e t'ittana 
or-corr* ^arcare m questa di 
rezione. Co che dee mian-
Z'iuiio camb are ** la menta­
lità che por'a a immettere 
ogni anno granài r/uanliiatn i 
di scliatic 'rhc in molti ra­
ti del sclial'co originar-o 
hanno JÙ 'O t' co'ore del p"i 
magno> B T creare dei hersa 
gli fra "altro sempre in-n'f' 
centi alla crescente domanda 
dc'la moltiturinc ricali spira-
tori. La caccia, ha delio Percn. 
e gestione, non sport del ti­
ro a segno. 

Ma la aest'on'' non può ?s-
itT<» ti :gnviia rial r>Tcl'rin 
Perciò rierc cow o'gere d'ret 
tornente i fruitori dei h*m 

prodotti, t) qui t! rapporto 
de! cui eia'ore con un deter­
minato tevitouo. i' che non 
ino' dire, sia bai chiaio. che 
ciascuno dece cacciare nel co 
mime d: residenza Ogni cac 
calore dei e essere messo in 
condiz.onc d> poter scegliere 
la zona di ciucia anche rito-
•' della pioprta Regione, pur 
che accetti di esercitale l'at 
t'iità ce so'o '• nella zona pre 
scelta 

Molto de! merito per a 
vu-cita del seminario ni a! 
"ARCI caccia palese e a'I'as 
scsstne all'agrico'tura caccia 
e pesca della ptoi viciu. com 
pugno Vicario, autore anche 
di uria ani pia e tnastta re 
lozione su'/c ptospcttivc di pò 
litica i citatoria. Le altre re 
'.azioni, o'tte che da' gin ci­
tati BassiUnia e Peno, sono 
state tenute dai professori Rn-
becchi Mainardi ileggi nazio 
tia'i e regionali) e Spano 
'fauna e caccia). Xumercsi e 
qualificati ah interventi ridi 
qua': e emersa netta l'indi 
i anione che abbiamo cercato 
di sintetizzare all'inizio. 

Il dibattito e stato concili 
->o da', compagno sen. Ferma-
nello, il quale Ila tenuto a 
precisare che le sue non vo­
levano essere conclusioni, ma 
contributo alla ricerca della 
stradu ria seguire. Egli dopo 
aver premesso che FARCI-
caccia, sin dalle sue origw 
si è battuta per un esercizio 
iettatorio compatibile ( on le 
risorse naturali a disposizio 
ne (d i cui .i. deve fare un 
u.-o pars imonioso >. ha riatta­
mmo la necessita di uppm 
v-ve hi 'egge quadro, che. pur 
con i suoi limiti. iiu)-ir:!ii '--
a r .pensa re al.a c a c c a e al 
<a< ciatorc 

Fermarie'lo. che ha cons-
derato iti natelo'e latore per 
una ulteriore ricerca quanto 
e c'tierso ria! s"mvtut •(>. he 
afironiato poi a sua to'ta "' 
tema rie' rapporto cacciatore 
territorio, ri'ci arido come la 
legar quadro consenta rit 
portare alanti un ri'scorsr, 
nuoto va'uinnrio le esperia 
ze conseguite tra cv quc"'i 
emiliana Quest'ultima e-.pt* 
rialza - - ^< cui •.; era ir 
trattenuto •' compagno .•lfi>' 
mi. pre-'daite ric'ln rclercrc 
eia dell'Emi.'.a Romagna, fri 
straudori'- i r'sultati ma an 
che i li'irti — in opportuna 
mente s'udtaia — Ita detto 
Fermariello — cercando n«*" 
co'i'c'tint ri' correggerrjr » 
difetti, in t'Kuio ria poter con 
clare '' autoqrst'onc * con 
la 'ir.oh'l.ia'ì aitra'-erso in 
ierscamb. tra calciatori d: re­
gioni ritiene. 

F"r>rnriel'n ha roncluso an-
nnni-'ni'io ciie, n cura de'-
" XRf'I 'acca g'i atti rie! se 
"i"inrn irrrnnno raccolti in 
i ol u'ti e 

Giuseppe Cervello 

ARCI Caccia: 
una zona per 

l'addestramento 
dei cani su quaglie 

R O M A — A n c h e q u e s t ' a n n o e 
a p e r t a a l K m . 8 de l l a v ia Sacro fa -
nese ( P r i m a P o r t a ) una z o n a d i 
a d d e s t r a m e n t o per cani su q u a ­
g l ie l i b e r a t e , organ izza ta d a l l ' A R C I 
Caccia. 

Lo S C O P O d i questa zona e 
q u e l l o d i p e r m e t t e r e ai cacc ia tor i 
r o m a n i ed a i c inof i l i l ' addes t ra ­
m e n t o d e l p r o p r i o cane su q u a g l i e 
a p p o s i t a m e n t e se lez iona te , le q u a ­
l i v e r r a n n o d i vo l ta in v o l t a l i be ­
r a t a da u n ' a m p i a vo l i e ra che c e n ­
sente l o r o di m u o v e r s i l i b e r a m e n ­
te p r i m a de l l e p r o v e . 

I l c a m p o f u n z i o n a i l g i o v e d ì d a l ­
le o r e 1 5 . 3 0 alte 1 9 it s a b a t o , la 
d o m e n i c a e i q .orni fes t iv i da l le 
o r e 6 al le o re 1 3 e dal le o r e 1 5 , 3 0 
a l le 1 9 . 

PALMIERI GIUSEPPE 
CONCESSIONARIO G.B.C. 

Viale Baracca, 56 - 48100 Ravenna 

r/u' j-^zin; cii verdi 'd componenti elettronici fa­
ci o-tv - HI.Fi - Autoràdio - Antifurt i - Piccoli 
eettrodomesTici - Telecamere - Rire-tr.ismettiton 

delie migliori marche 
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